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'> ' Un «iiiiijira''élip<ii'itt itnlrtlnl B. Talefono 

Udine - Anno XIX ÌSr,127 

INSBRJIIONI, 

1k \mtn f^ffn * WUWI 
v i i TtiiU 

'. ,' .' . •.\Ouit. » i 
I • ' 1 * • 

(»lr»at>on« od. AnatnlnlatfnsElone : VI» F»ref©ttuura isr» O) Taletono. 

'liiikAfrsIbul ttVkxiì' in ti*nV«i*' 

Si vendo aU'Gdlooiftt alla>cftrtolBrìA Budgioo, ^ 
e presto 1 pflaaìpâ t ttbacoai. ,r 7 

Ut nuiiiani «rrnralt oenlnlml 'IO. S 
•èi Uiiii. iiiìi iilllJjug 

X Qostn emigranti. 
Migliaift di italiani vagabondi nel 

Lussomburgu — Ciò che non 
ìlarinq'ì nostri rapprasentanti. 
Fn giit datK' netìKiA delle miaorrime 

eondiiiont in oni vergano ndtnoi'osissimi, 
italiani disocoupatt'ah6 dtilLniaottibti 1*̂ 0' 
aOao afrattatiie mandati rietltt Svizzera.) 

' Batto ;ora.le<aaude di tibésti fifbvve-
dinteotii ohe ricdvlaittaino éaì nostri don-
nationali 1' attenzidoo AiWk popolazioni 
straniere : 
„ >La oHsl'^he attfarorsa l'ìndastria' 
tnetallttrglaa ha >!linondato il Lussam-
bqrgq^i operai italiani ohe lo miniere; 
a .'le oUdiae hanno lioeniiàto e ohe: 
aocrraizano ii paesa ' rioorrendo a tutte! 
le risorse della' pobblioa béneSoetiza. 

,Qaeati 'disocoulpati, che si contano, a 
migliaia, stanno per diventare un fla-, 
gollo per il >psese. 
,t, JRlii apecielmènt» la eittti di Lussem-
bargo non'sa come'àbaraziarsl di qué-

§U Ospiti'inoomodi e denoioiiche af-̂  
«isoono'dal bacino minerario lassom-

barghesae «oche dalla Lot«ana, ove pnre 
la. orisi metallurgica infierisce Con non 
minore.'inteDsità.'' .' 

- Al priobipio della crisi, si riusoiva 
facilmente a mandar via le blinde d'ita-, 
liani proienieoti dai Bacino mineràrio: 
il GoTornOiil MuDioipilJ ed IP consolato' 
.d'Italia, (irestarano la loro opera senza 
Bsitaziooi, Mada marea montava sempre 
e.le Casse di soccorso furono ben presto 
eaauste. 

Si noti ohe tutti questi italiani, avendo 
. gii» inviato il gruzzolo dei loro risparmi 
in Italia, si trovano- sprovvisti di tutto. 
Uà il'Console d'Italia ebbe ordino di 
non far più spese pel rimpatrio' degli 
it^liaoii in base alla legge che proibisce 
lo spesa, pel rimpatrio di operai che 
aoD siano invalidi. 
., Cissft'SOOO operai italiani, provenienti 
dal bacino minerario della 'Lorena e del 
Lussemburgo, sono stati mandati in'que-
.Sti. ultimi tempi, ad Anversa, destinati 
all'Amerioa. - ' 
.•Isella oittlidel Ludaembiirgo la situa-
sione ì ' piii iibbaraazBnte. 'L Unico oòta-̂  
aolatO' italiano'di'qnell'importante re.i 

. gione minjDraria è colli, e' sono itintu 
inel'evoli i disoccupati ohe vanno a finire' 
in quella città ove', aooampaho suild 
pjastoi in, banda di venti o trenta. 

Il Municipio aveva pensato'di.'''spe-
dirli a BasilMjim&'in Svizzera'non si 
voile ricev^re., la consegna di quelle 
spedizioni che furono rimandate nel 

frontièra italiana. 
Non 'è questo un gravo problemi^ 

ohe il Governo e il Plarlilmento de­
vono nrgentemoilte risolvere! 

DALLA CAHTALE 
''Il diaigaùt di legge sul desìo consamo pre. 

sentalo'.ora alla 'Oemera, è ooti omondeto: 
Abolizione de'i dazio sulle farine nei. 

Comuni itper î 'che hanno ancora ii 
^azio,̂ aullei ,̂farine. I .Comuni sono 3292.' 

L'ammontare di tale dazio à di circa 
3 milioni 700.000. 

"Pel- jiO'mpèiisape la perdita che i bi-j 
' lanci "di 'Questi Comuni risentiranno^ 
'por rab'Oliziohe dèl'd'azio sui farinacei,' 
lo Stato concorrerebbe con un premic 
eguale''ad À decitili dei dazio; còsi le. 
itniilii'ai'str'aiiibni '̂ comunali non dovreb-, 
'boK)'prowédtii-é'ch'e le restanti 700 o. 
'760 >mtla' Itf'ó. Ati'èrtura-dei 384 Co-
mani chiusi di terza e quarta classi. 

Nel ' progetto emendato l'apertura 
dello' cinte"ò"^è'slt facoltativa. 

^,,i.J,?a4 efttro ..l'ianno, dovrebbero deli­
berare se accettano o no la riforma, 
dandou^ avviso al Govqrno. 
'" I Oomdtii'atiréndbs! dovranno abolire 
il''daitlo''è'ili'<fal*in'acei.'Gobie premiò al-
l'a'jiet'tAra'là abolizione 'del dazio sui fa-
rlWeì'iiéi COmuAi'di terza e' quarta 
'dla'dso', ir&oV'éVtio da'rebb'e una somiùa 
.ogtìlile^ai 9 deetmi'doi'dàzi sbi fàri-
'tìSO'éi,lpiù i 3décinii''degli ' altri dazi. 

'Si dàlbola' che l'agf^ravio per ià^fl-
nanza dello Stato sarebbè,-se tutti i Go-
'ilìdtii 'di'teVza e qiiart̂ ''bla8SÌs aprissero 
contt!ìnp°'''aveàmdn{e le'cinte,'dl circa 18 
'tni'lioni., ; • ' 

' Ĝ li 'àitr[ donipènsi per i Comuni sono: 
'FàOOltii'di'iinpo'rre i dazi 'coii tariffa 
della classe superiore; Facóltti " di im­
porre i dazi e le tasse su cui dispone 
ihdfaaBOa; diitaggVSIlhèiItà^dlaMUl'ìilla 
Cam f̂taì ..... — 

Inoliare,09i)>».'.lÉli|!POSizl<qn9 generarlo, i 

Comuni aperti, e quelli che consentis­
sero ad aprirsi, potrebbero portare da 
lire 25 a lire 100 il limite delia mi­
nuta vendita dei vino. 

I Comuni di terza e quarta classe che 
non deliberano di aprirsi in quest'anno, 
potranno anche in seguito chiedere l'ap­
plicazione della riforma. 
. Il limite di cinque anni assegnato pel 
pagamento del iunoorso del Governo,, 
potrà essere allungato in pgni/modo, 
dopo.il (lerlodo che sarà fissalo. 

Questo concorso non cesserebbe d'un 
tratto, ma diminuirebbe di un decimo 
per anno. 

fèr Dia Fiforoii elettorale. 
Molti depulaii di piti — Scrutinio di 

lista —- Le indannUà, 
Fra me.zze conferme e mozzo amen­

tite si parla oon ineistonza dei supposti 
propositi .del Governo di presentare 
in novembre alla Camera un progotto 
completo di riforma elettorale.. 

Questa riforma avrà per' capisaldi : 
l'aumento nei numero dei collegi elet­
torali, r adozione dello scrutinio di lista, 
a larga base, la revisione delle liste 
elettorali, le incompatibilità. 

Per quanta riguarda ii numero dei 
deputati, i'on. GiolittI, parlandone, fOli 
alcuni deputati avrebbe osservato .che, 
dopo tutto, r Italia ha proporzionai-, 
mente il minor numero di deputati fra 
tutti i grandi Stati d'Europa. i 
. Infatti, la Francia, con 38 milioni di 

abitanti, ha 650 deputati, la Germania 
ha, .oltre il lieichstag, tanti piccoli 
parlamenti quanti sono gli Stati che 
compongono l'Imper.o. 

L'Austria ha.dne. parlamenti a Vienna 
e Budaspest ed una ventina di Diete, 

Anche l'Inghilterra ha proporziona­
tamente un numero di deputati mag­
giore che l'Italia. 
. La riforma elettorale verrebbe com­
pletata, a quanto pare, coll'lndeunilà ai 
deputati , , • 

K a questo proposito c'à chi osserva 
che le spe^e viaggi, .stampati, buveM 
ecci e spese per poste e telegrafo, ai 
servizio dglla-Camera, esse pesano sul 
bilancio dello Stato, come, se ci fosse 
r indennità. . ^ 

. fV. in t^rz'a pd0. 
Notiisie e dispacci). 

Pél* la fàlioìtà della Francia, 
' Il Figaro pubblica il resoconto di 

una conversazione del Papa con uno 
dei .3uot redattori, 

Il Papa eisprime rammarico di non 
essere riuscito a compiere 'l'opera di 
paciflcaziono intrapresa por la felicità 
della Francia. Soggiungo che altri io 
compiranno, che non dispera dell'avve­
nire della Francia e che confida ancora 
in essa 

Dunque alla Fradcia atea, persecu-
trice di congregazioni, frenatrice ine­
sorabile di prelati e di preti, legisla­
trice laica e ribelle (divorzio compreso) 
tutto si perdona, e per la sua felicita 
si lavora, e del suo avvenire 'non s.i 
dispera, e si fanno voti. 

All'Italia, pover'anima cortese, ospi­
tale e deferente —'ah fin troppo! '— e 
riguardosa, non uno sguardo ohe non 
sia ostile, non una parola che non sia' 
d'imprecazione, non un gesto che non' 
tenda .-̂ àh vfoDtittlbàmetit'e ' invano !) a 
darle male fortune all'interno e all'e­
stero. 

E poi dicono di operare nel 'uomo di 
una-religione di carità, per inspirazione 
di un Dio dì bontà e di gibsti'^ia..., 

Calunniatori della fede e della divinità! 
V Espada. 

"NOTIZIE ITALHRNE 
Un altro appiccalo in carcere. 
'. Palermo SÌ — Nelle nostre car­
ceri .certo Salvatore Candele, detenuto 
per uxoricidio, si è .appiccato all'infe-
riata della propria cella. 

• Un suicidio in caserma. 
Roma, 87 '— Un sorgente del 63» 

reggiinento fanteria, Ettore Dlosio da 
Napoli, si affisse per liiodo in seguitò 
'a uda ''{idnizione toccatagli che si 'spa­
rava una rivoltellata'alla testa res­
tando informo iCa t̂avere, 

Un Unsjàriie '.all'urgastolo. 
Aquila S7. La.nostra Corte d'assise 

ha condannato all'ergastolo il noto 
brigante 'Viola, colpevole di molti reati, 
tra cui iin'Omicidio ' compiuto e Uno 
mancato. 

1 riMssì rcrriiTlari aull opefai, 
Roìiw 37 — In seguito a nuovo 

istanze della Commissiono per la con-; 
cessione e riduzioni di tariffo ferro-, 
viario agli operai ai ottenne, per lo. 
comitive dì cinque o più operai, di mi-1 
glioraro le tariffo cosi; 

Abbuono del 50 per cento (ino a 50' 
ohilomotri, abbuono del 80 oltre i 50; 
e fino a 200, abbuono del 70 da 300 
a 400 chilometri, abbuono del 75 da, 
400 in più. ' 

A Felioe Cavallotti 
Riportiamo volentieri l'epigrafe ap­

posta al busto di Felice Cavallotti inau-' 
gurato demonica scorsa in Padova: 

FELICE OA'VALLOTTI 
Nelle guerre lìbecatricl. 

Noi parlaroento nel comizi 
Turbine 

Svooatore ureno dei genio elloDiuo , 
Messo della cariti .italiana 

Contro il colera di Napoli' e di Palormo 
Uccìso in Iloma 

Vivenio 
Dovunque ò urlo dì oppreui inno di risorti 
Questa epìgrafe fu dettata da Gio­

vanni Bovio. 

seti %m\ ielìD n . 
Ita 57 —• Ij 29 del oorr. iiesa 

verrà'inaugurato in Spezia il congresso 
operaio dei lavoranti dipendenti dai 
Vari dicasteri governativi. 

I lavori comìncìeranno il giorno'31 
e pra3,eguiranuo sino al 2 giugno. 

II congresso sarà pubblico e la stampa 
senza distinzione di partito vi sarà lar­
gamente rappresentata. 

, Si dice.che. vi. asststerapnp pure al­
cuni deputati di Napoli, di Taranto e 
di Venoisia, 

Oo iiiioTi) Istinto p e r i ' f i ^ U e r m i M . . 
Torino 37 — Mediante un primo 

fóndo di lire centomila offerte dal co­
lonnello Bertini, un sussidia annuale di 
lire 25,000 concesso dal Ministero della 
guerra e la sede provvista dal Muni­
cìpio, sarà quanto prima fondato un 
Istituto per i figli dei militari. 

Esso sarà sulle normg di quello ohe 
già esiste da molto tempo a Torino per 
le figlie dei militari nella sede primi­
tiva e.principale dalla Viila della Re­
gina donata a tale scopo appunto dalla 
Regina Margherita. 

E C H I C I N E S I . 
Lo sgombro dei locatari — /l 

riinrno dei padroni. 
landra 87 — I giornali hanno da 

Pekino 26 corrente, ohe 2000 soldati 
tedeschi partiranno domani e che la 
partenza dei francesi venne ritardata'ìn 
si<guito alla necessità di assìcarare pro­
tezione alle ferrovie ed alle missioni. 
Waidersee accettò di sgombrare Pulcino 
quando la Corto imperiale avrà fatto una 
parte della strada per ritornare verso 
la capitale. 

— Lo Standard ha da Shanphiy, ohe 
la corpo.razion^ dei ijiO)[;canti .^inesi ri-
oevettfe ''iyrmh0'''ai intWai'caft'ir tributo 
d'uso per Tientsìn : l'ordino indica' che 
ii ritorno a Pelilno della Corto ìmpe-1 
rìale è prossimo. 

Tientsin S7 — La quarta brigata 
inglese ritorna nelle Indie. , ; 

Pekino 37 -- Lo autorità militari e' 
lo truppe intoriiazionali fanno i prepa­
rativi generali in •yisla del prossimo 
sgombro di Pekino. 'Waidersee calcola 
dì partire alla metà di giugno, 

— L'imperatore ordinò di preparare 
il palazzo pel ritorno dalla tuorlo appena 
partite io truppe internazionali. 

- ^ 
Queste le notìzie odierne. 
— Cosa si è dunque concluso? 
— Oh niente! 
— E chi paga lo spese? 
— Ma, sì sa..., Pantalone 

La Cassa di Rispariiììo dì Udine 
Note retrospettive n«l suo KXV anniversario. ^ 

Monto.di pietà, ma tale protidafa, dopo 
approvata dal Consiglio coìbUTiale, venne 
respinta'dal' Gov(jrnp. . 

' Per quahto'nntàiiò'm'a ôd' liiv^mu'pàèhto 
suoi ordinamenti, lo .«.rèdo, però si 

Fermento mussulmano in Algeria, 
Telegrammi privati da Oostantìna a 

Parigi recano ohe un grup'po'd'indì­
geni ha spiegato sui mercati lo sten­
dardo verde del 'Profeta e un altro 
rosso, e fanno colletta pori'marabutti. 

Si ritengono certi sintomi di prepa­
rata rivolta. 

Si è vietata l'introduzione in .Algeria 
dei giornali arabi. 

Caleidoscopio 
L'anomastlco. — Domani, 30, S, Ferdinando. 

X 
EHemerlda atorioa. — 89 maggio 1597. ~ 

Il Tegliamanto gl'OBsìssimo minaccia'il territorio 
,di RonoliÌB. La 'popola/.ione fogge e trasporta ì 
cadaveri ohe iova dal Giinitoro. (È conno noi vo-
lumo dì inoDogra&a por ingresso dell'arcivcaĉ vo 
Z. Bci'cito.) 

lllclilamlamo l'attenzltino dol lettori na questo 
argomento, il cai alto intcréMe''per la nostra 
Provinola non ba bìeosno di evier dlmoitrato. 
Di trattarlo per il Friuli pi'ogammo II rag. 
Paolo Moietti, che DO face, come si vede, in­
telligente ed amoroso studio ; e ne ringra'/lado 
il giovine amico. 
lie Casse di risparmio in genere — 

Quella di Ddine. 
Fra gli istituti dì credito del nostro 

sistema bancario, quelli che, all'infuori 
delle casse rurali, riescono pili s'ìmpa-
tlci per le loro finalità, per i benefici 
che apportano, par 'la garanzia che 
danno,' sono cortamente lo' Ca8,ie di 
Risparmio. 

E so tali sono por tutti le Casse di 
Risparmio, molte ragioni, vario-tutte e 
apprezzabili — speoialraente verso qife-
sta nostra di Udine — concorrono. 

Esse sono autonome; non è quindi 
lo spirito della speculazione che ne 
anima l'amministrazione, 'che ne dirìge 
Is'ojperazioni; non è l'interesse parti­
colare dogli azionisti, è qualche cosa 
di più alto, di più consonante con lo 
spiriti! libero del tempo nostro. Garan­
tire una sicura custodia ed un'proflcuo 
collocamento ad un'capitale foi'tissimo 
nel suo assieme, ma proveniente-dalle 
modeste porzioni di .guadagho dì tanti 
lavoratori e artigiani, preservate per 
un tempo od un bisogno futuro. Esso 
eccitano al risparmio, allettando oon 
un'utile alto, atteso rinsiguiflcante ca­
pitale dì ogni singolo depositante Nel 
collocamento prudente, i capitali — ed 
ora intendiamo dir della nostra §pe- | 
cìalmente, perchè delle altre-non ab­
biamo «satta cognizione — si volgono, 
di preferenza, a scopi d'utilità, a enti 
morali; gli utili che in, parte, saggia­
mente, devolvonsi sempre a istituzioni 
benefiche o a scopo d'istruzione popo­
lare; tutto concorre a rendere la Cassa 
di Risparmio un potente strumento 
utile, un propagatore, costante di pre­
videnza. 

Un pensiero di gratitudine, 
In questi giorni, in cui' la nostra 

Cassa di Hisparmio,'.compie il' X'XV 
anniversario della sua fondazione, nella 
monte dei cittadini deVé passare un 
grato pensiero di memoro riconoscenza 
verso gli amministratori che, sempre 
zelanti, l'hanno tanto ben governata, 
e che, sempre disinteressati, hanno 
pensato costantemente all' incremento 
dell'Istituto e ad una. intelligente bene­
ficenza. 

Un po'di storia dei precedenti 
Se si voleSHO risalire, la Gas.sa dì 

risparmio di Udine, com'è oggi, è il 
[rutto dì parecchi tentativi che si sono 
fatti in tempi passati; è In continua­
zione, 0 meglio la (Iglia, dèlia prima 
Cassa di risparmio fondata in Italia. 

Nel 12 febbraio 1822 veniva, dal 
Monte di pietà, aperta la Cassa di ri­
sparmio di Udine;.essa fu la 'fifima. 
in Italia; perché a Venezia la Gas.sa 
dì risparmio fu aperta il 21 febbraio 
ISg-a, a Milano nel 1823, a Torino noi 
1827, a Firenze nel 1829. 

Causa il poco zelo degli amministra­
tori dove essersi chiusa poco tempo 
dopo, poiché poco appresso la data dì 
apertura, ogni traccia di essa si perdo. 

Dal 1844 in poi si ripeterono contì­
nuamente vivi i desideri dol Municìpio 
e dei cittadini per l'istituzione di una 
Cassa dì risparmio. Il Consìglio del 
Monte di Pietà, lo cui condizioni 61*800 
alquanto mutato dal 1822, con la falsa 
idea ohe la Cassa dì risparmio avreb­
be inceppato le sue opurazioni,sì oppose 
sempre a realizzare il manifestato de­
siderio dèi cittadini. 

Finalmente nel 1866 venne istituita 
in.Udine la filiale della Cassa centrale 
di risparmio di Milano, in vìa provvi­
soria. 

Dopo dieci anni, però, quando i fatti 
insegnarono che la Cassa dì Milano si 
serviva della sua filiale di Udine solo 
per ricevere e restituire ì dofiósitl ; 
che il risparmio del paese, già povero, 
ora portato a Milano, e non ritornava 
da noi sotto forma di mutui o prestiti 
su garanzìa, allora si senti U bisogno 
reale di attivare una Gassa autonoma. 

E la Cassa dì Risparmio di Udine si 
apri il 22 maggio 1870, con la garanzia 
del Comune fino a lire 200 mila, per 
il tempo che sarebbe occorso all'Isti­
tuto per formarvi un fondo di ri serva 
pari alla stessa somma. 

E cosi la Cassa sorse autonoma, in-
dipeiidinite, imintro prima idea ora,stata 
quella dì fondarla con i capitali del 

possa~affermare qutint'o il .Gompianta co. 
Mantiea scriveva a pagina 181 della 
laboriosissima mondgrafla.;, X<̂ ,. Cassa 
di Ki^parinio di Udine'n^( »i(p primo 
quindennio (Dorotti, 1891): *\& Cassa 
•di Udine è .istituzione veramentti co­
munale,* . " ' . 

.Difatti la maggior parto dei -suol 
amministratori vengono eletti dal Con­
siglio comunale; ohi la amminlstRa, ai 
può dire, è il Comune. - -,--
Le cif'i-e -t}!lli.pirQgresM costante — 

, Confid&i'azioni. _ . . . ", 
La. Cass|i di lì̂ lsiparmio 1̂ ^Udine ebbe 

un ^progresso .'costaiite, asinia, .̂ lettila 
sops'sg, né ;in forza di alcuna olrcdsta'nza 
straordinaria. 

Basta esaminare'un po'tO'oifrà'l'las-
suntlvs';. '' -

Per 'dimostrare la-progresalone che 
la Cassa di Risparmio ha ooiltinoa-
mente seguita, e che ancora se^ue, 
vieppiù adoentnandolà, 'ècdo'' alcune 

'cifre : 
Libret t i ìaobekii 

Kfiparm to' òr4.mwr\o 
Nel 1870 ( ) si acoeiarc lOtt libretti 
- 1877 • ^ •»1» •• . 
-• 1881 B • "604 , 
« iB83 .701 l 
„ 1885 ^ «30 „ 
„ 1887 ,̂ ^ 1S33 „ 
„ 1890 11 »» 136» „ 'f^i. 

Dal \KK al IB90 (1& anni) si tm. I39id libretti 
„ 1891,, IS»? (7anai) „ „ 13840 ' „ 

Nel ,1900 vennero accesi :. 
N. i's^ libĉ tli al portatore 
• 100 » nominativi 

N. [884 „ di rìspavinio 'ordinario 
• « -

Piccolo risparmio. 
In quanto al « piccÀlo ri'spanttio -* 

Istituito al l 'gonhàib l'8lÌ9, 'è''^rìi-
mehte aitplicazione illttmin^ta pOr '*liff-
fondere anche nelle blaisi )«'enó al!i-
bienti l'amore al risparmio é'^dtla 
previdenza» in quelle'Classi cioè che 
di risparmiò e di previdenza hanno 
maggior bisogno. 

Ne 1889 0 1890 vennero acceti 647 librétti 
Dal 1891 ul 1897 . 3838 -1 ' 
Nel 1900 vennero omessi N. 445 libretti 

pimbopsi t Dapositì e 
Risparmio ordinario, 
ì s s a g g iz\^ 
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Piccolo Risparmio, 
.Nal'lSBO'sì'fecero; '', 

' ' i o e p o s l t l t U m Ù o p s i 
'Numero .'Importp Numero i'fmgorfo 

1530 23,780.30 ZiO 5,4^0.80 
Noi 1890: 

' 8353 42,813.51 470 'U,6le.£5 
Bidasunlodi7annÌ! Sai 1891.81,1̂ 97 

'29;^1 1,286,802,45 11,702 '746,603,14 
Nel 1800: ' . 

S601 292,867.98 2714 238,a4'2,$2 
• * ^ , 

Ei ora che ci seinbr'a a'rer dimo­
strato a sufficienza' la costanza d'ella 
progressione ascendente ' della nostra 
Gassa di .'liisparmìo, vogliiìino dliÀó-
straro anche quale l'azza di' progrosso 

(>] Jiìaogina,nohtre ohe nel iS70.^ l'ai9P,c^zio 
aniitì dal S2 rmtffgio al ii dicembre p'^ehe it 
gran' numero 'dei libretti accesi à' 'ab'tiuio alta 
quaai rtnnotìaxionu dei 'libretti ohe'eeiiìevaìitf 
con la filiate della Cassa di Milano, 
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essa abbia fatto. A tal uopo ricorriamo 
ancora alle cifra : 

Importo dei depctiti. 
Dal 187S . . . II. «67.423.68 
Nel JBOO . . . L. 7,019,770.80 

.. . Intenlui capitaiituui. 
K(l 1876 . . . L. 10,988.43 
, 1900 . . . , 339,1)83.03 

Cratilo dtl dtpoiilimsl i» /in iHaimo. 
Nel 1876 . . . U 859,681.12 
.,,. 1900 . .. .1. 12,735,931.60 

.; • ; s 5 .; vuu.- ' • 
' • N«l 1876 . . . L." 1,680.65 

„ 1930 .. . . • 183,a9a<82 
Fótido oaeiltasìoni. 

, N«l 1876 . . . L. - . -
ri 1892. . . , . 58,093.76 
, lOOO . . . . 450.000.00 

Percenluak dit /ondo di riurva in rapporto 
ai dipeliti. 

N«l 1876 0.81 
* 1900 . . . . . . . 8.73 

Senefiaenza, 
Mèi 1876. . . . L. - .— 
« , , 18,339.38 

• * • 

Ed ora bisogna aggiungere la elar­
gizione coipicna di lire 100 mila a fa­
vore dell'erigendo Ospizio cronici, con 
ani la Cassa di risparmio ha festeg­
giato il' '25° anno di sua fortiinatìssiina 
vita, con vera IntelllgoRza filantropica. 

' P«ti>linonla. 
Ne) 1876 L. 1,68066 

Nil 1000 
pttrimonto netto . . L. I,1I2,!42.83 

! Fondo ai rUerv» . . „ 450JIOO.0O 
L. 1,668,247.8!! 

•*• 
, Il Cotn«n«. venne sollevato dalla ga­
ranzia assunta sino a L. 200,000, nel 
1885,.quando cioè il fondo avea gili 
saperato (ale cifra. 

• , • « -

Da tutte queste cifre appare evidente 
ohe la Gassa di risparmio progredì per 
evoluzione, crescendp rapidamente di 
importabz'à, reiidandosi sempre più po­
polare; efietto di tale sviluppo è il cre­
dito' ohe, ha "conquistato, gli utili, di 
previdenza e di risparmio, che ha pro­
cacciato alla classe mono abbiente, per 
la quale H Gassa ha assunto il vero 
suo ufflcip, onde ad essa sono accorsi 
i risparmi dei lavoratori. 

•••• Ma,, si dirii,'l8 Cassa ha avuto un 
rilevante utilO; aozi| ha formato un 
patrimonio di un millonO e mezzo ; o, 
se i suoi capitali provennero dai lavo­
ratori, sono quésti che le hanno pro­
curato: un utile. . . ; . 

E' vero, ma bisogna calcolare anche 
che glj. utili della Cassa provengono 
dalle investile,, dai collocamenti dei 

. capitali.'qenza dimenticare perù anche 
'che, se non avesse avuti i capitali dal 
ì[;isp,ariifi, non ^vrobbe potuto proficua­
mente investirli., < 
' Ma, comunque, io considero: 

a,) abbiamo:,una istituzione, di previ­
denza cbe garantisce e dii un adeguato 
utjle ai rispE^rmi dei lavoratori ; 1' ab-
blajno forte e potente; 

b) questa istituzione torna utile agli 
enti Jnar/ali^j., 

o] i suoi utili sono devoluti o a be­
neficenza 0 ad aumeiito del patrimonio ; 

(2) il patrimonio, in caso di cessazione, 
'sari! devoluto a qualche benefico scopo, 
.0 a qualche'istituzione di.pubblica uti­
lità, secóndo verrà stabilito dal Consi­
glio comunale. Il lavoratore affidando 
ì suoi risparmi alla Cassa non Rumenta 
un patrimonio', di nessuno, ma un pa­
trimonio che, appartenendo alla collet­
tività, in ogni caso, tornerà utile a 

' questa. .. ^ . . 
Là ' benefleema. 

La Cassa di risparmio di Udine ,ba 
' sempre sovvenute tutte le utili istitu­
zioni; e, per non dire degli esercizi 
lontani, in quello 1900 ha erogate lire 

,"18,600 qlla .beneficenza.' 
Fra lejstituzioni sovvenute, notiamo : 

con L. 4,000.--
2,000.— 
1,000. -
1,800.-
1,100.-

1,000.— 
1,000.-
1,000.-

1,000.— 

600.-
800.-

, „ 200.— 
campionaria, 

Lft Congregaùone di carità 
L'erigendo Ospizio cronici „ 
La Scuola e Famìelja „ 
L'Ialiluto Tumadini „ 
L'Asilo infantilo „ 
La Commissione por la cura dall̂  . 

pella'era' „ 
La Società rodaci „ 
I Olardini d'infamia „ 
La Società operaia: 
per la Senile il'arti e mestieri „ 

.per anssìdi di malattia'oHro il 
'termine dello Statuto „ 

IlComitatoprotettore dell'infanzia „ 
L'ÀS80olazione,Agrana perpreml 

all'iodustna zootecnìa'iaFr|ul| ^ 
L'asilo 'notturno, t'E^poaiziono \ ., 

le-Derelitte,'le signore dèlia'.csirità ecc. 

E con ciò, a nostro avviso, erodiamo 
^ver (^imqsi^rato che si è.seguito cella 
beneficenza un concatto illuminato ed 
una'ibtelligente ripartizione seconi^o ì 
bisogni; 

La bonoAcenza totale fatta dalla Cassa 
di risparmio', da quando esiste, ammonta 
a lire .153,802.80! 

E ili quest'anno — siamo lieti di ri­
peterlo - r la Qosplcua elargizione di 
lirti 100,000 all'erigendo Ospàia co-
nidi tln' quarto,dì milioneI 

Nell'Amministrazione. 
O^gi, che 'la Gassa di risparmio ò 

giii entrata nella seconda sua fase, 
quella, cioè in cui attende lo nozze d'oro, 

è bone ricordare un po' i nomi di co­
loro che hanno prestata l'opera loro 
disinteressata e illuminata nell'ammi-
nistrnziono ed hanno si gran mento 
dell'attuale prosporitli. 

Nel 1876 facevano parte del Consi­
glio (il primo^: di Toppo co. coram. 
Francesdo presidente, Mantioa nob. cav. 
Cesare vice-presidente, Bìflin avv. comm. 
Paolo, Hraida cav. Francesco, Morpurgo 
Abramc.'Perusìni cav. Antonio, consi­
glieri; '' 

Quegli, di questi, ohe ancora soprav­
vive e che fu costantemente assiduo 
consiglìoro (o lo è anche attualmente) 
è il cav. F. Ijraida. 

Ed ecco quelli, delle suocesaive am­
ministrazioni, che ora sonò morti : nob. 
comm. Nicolò Mantica (che fu presidente 
dal 188J al 1899), co Giuseppe. de 
Pnppi, Valentino Sabbndini. co. comm. 
Giovanni Groppiere (elio fu vicepresi­
dente, dal 1887 al 1889), cav. Antonio 
Masciadri(chefu vicepresidente dal 1800 
al 1800), 

Il consiglio attualo è composto : dal 
perito signor Mloholo Perissini presi­
dente e dai sjgg. ; avv, G. I!, Billia, 
cav. Francesco iTraida, cav. G. B. Da-
gani, co. dott. Andrea Groppiere, nvv. 
cav. Antonio Measso q dott. 'Virgilio 
Soaini. 

Le sedute del Con.'iiglio d'ammini­
strazione, che hanno Inogo ogni ve­
nerdì, non andarono mai deserto; i 
consiglieri prestano servizio gratuito. 

Il noma di tutti quei benemeriti qui, 
e in questa occasione, lieta e fausta per 
la Cassa, deve essere ricordato a titolo 
d'onore, come pure non si può dimen­
ticare una lode a tutti .gli impiegati-
volonterosi, all' attuale direttore stg. 
A. Bonìni. 

NoiereUe e confronti. • 
• Novo opere pie della città si servono 

dell'Istituto por il servizio di cassa, 
dhe l'Istituto presta gratuitumonti). 

Nel primo quindicennio, in rapporto 
alla popolazione, la Gassa di Udine obba 
un credito, per ogni abitante del Ob-
mnne, di lire 206.42, per ogni abitante 
della Provincia, di lire 13.17. 

La Gassa di Risparmio di Udine, 'T\Ì 
spetto alla altre del llegno, tiene il 
diciannovesimo posto; nel 1890 (ed ora 
certamente ha avanzato) per importanza' 
di depositi su 100 abitanti, teneva il 0° 
posto. 
• La Cassa di Risparmio sovvenne sótn-

pro le Gasse' rurali, indisttntambn'tc, 
anche quelle confessionali; so-stenerido, 
come si legge nella monografia sul set' 
tennio 1801-1907 — che *.la lolla con­
tro le Gasse rurali di prestilo confasi 
sionali la si comprende solo nel campa 
della libertà e gultìdi ' di farne sor­
gere altre non.confessionali.» • 

Principio veramente liberale! questo,-
saggio e moderno. 

' -)»-
L'Amministrazione, come convincono 

le dotto monografie del 1890 e del 189ii 
(merito speciale del compianto co. iMan-
tica) e le relazioni che accompagnano 
al Consiglio comunale i bilanci..con­
suntivi annuali, fu sempre non. solo 
regolai'o, ma perfetta e minuziosa,' tal­
ché si sono potute fare quelle speci-
ficatissime e, sotto tutti ì sensi, com­
pleto b particolareggiate monografia a 
relazioni. 

Un noto —• Un augurio. . , 
Nella monografia La Cassa di Bi-

' sparmio di Udine nel p'-imo suo 
I guindennio, il benemerito oo. Mantica; 
' afiTermava che per la sua vastità e il 
' numero degli abitanti della Provincia, 

una, Cassa sola è. troppo poco, e che 
per. questa la percentuale di credito 
por ogni abitante rispetto allo altre 
Provincie, era meschina. 
' Leggendo, a noi sembrò trovare coma 
una specie di proposito in gestazione 
par l'avvenire; so si istituissoro delle 
filiali in provincia? 

Questo il voto che, se fosso realiz­
zabile e di riconosciuta utilità, noi 
vorremmo esaudito, 

-«e-
' Alla Cassa di Risparmio, noi chiudere 

questo brevi note retrospettive sui von-
tlcinquo anni dì'Sua vita, auguriamo 
che continui nella ascendonto parabola 
ancora per lungo tempo, poiché siamo 
convinti che ad essa sono legate lo 
buone, sorti della previdenza e il bo-
nessaro.'di molte pie istituzioni, onti 
morali, industrie e commerci, ,-

.Udine, maggio 1901. 
P. C. Moretti. 

mL LE AEMl 
Il cavallo ai capitani di fanterìa. 

lioma 37 — Ponza di San Martino ha 
conferito oggi col presidente della Com­
missiono parlamentare circa l'assegna­
zione dal cavallo ai capitani di fanteria. 

Si sarebbe venuti al seguente ac­
cordo, di assegnare il cavallo a tutti 
i capitani aventi 5 anni di grado. 

pftoymciA 
,11 

Cividale, 88 maggio. 
Quel tale che Teca impazzire parecchio 

povero isteriche del Comune di Codroipa 
e di cui ebbe a suo tompo a parlni'o 
diifusamente.cotesto accrodituto Gior­
nale, venne ammanettato o condotto 
nelle carceri nostro. 

Eccovi alcuni interessanti particolari. 
Da qualche giorno ai aggirava in Co­

mune di Propotto uno sconosciuto, vi­
vendo di cavità battuta alle porto di 
quella buona gente, ma spooialmonte 
da un mugnaio dal luogo, ohe' poi si 
seppe esserof parente lontano dello sco­
nosciuto, il quale di giorno si faceva 
vedere ben poco, 

Fiutata la cosa, la benemerita di Gi-
vidale,-diretta dal delegato d i . P . S 
sig. Fodfe'riob'Gattinotìi,'si" mise' sullo 
traodo dello sconosciuto, e potè ag­
guantarlo. Il 21 curr. adunque lo ar­
restò traduoendoìo nelle carceri di Ci-
vidalo. Messo alla stretto dichiarò di 
chiamarsi Stringare Antonio fu Pietro, 
d'anni 39, da Mentina di Torroano, ex 
carabiniere, e prosantamente..,, fluha 
numaro uno, ovvato Mago, ipiolizza-
lore, ecc. 

Il delegato facendo da Galtinoni fece 
le sue bravo riflessioni, concludendo 
che Stringare potrebbe anche derivare 
da stregoneria od immaginò subito che 
questo volpone fosse il protagonista 
delle sceoacclod^l d'Intorni di Codroipo. 

Infatti oggi per.iona venula qui e-
spressamente da Codroipo, riconobbe 
nell'arrestatb colui che poco tptnpo fa 
aveva messo a. soqquadro parecchie, fa­
miglio della frazioni di Codroipo. 

Dobbiamo quindi riconoscere il no-
tovole servìzio pi-astato dalla benomc-
nta , ed il buon naso del delegato sig. 
Oattinoni. 

- Sullostesso argijingoto abbiamo da Codroipo 88: 
Ieri, invitato dalle autorità, ,certo 

Gardisan Angolo, di S. Vidotto, racossi 
a,,Ciyidale onde identificare certo Strin-
gnro Antonio," di S. Vidotto. 
-Lo riconobbe subito por quello cho 

a S. Vidotto spacciavasl' per lAago, elio 
tanti quattrini^ spillò alla gente ci'edu-
Iona, e che per poco non fece' impaz­
zirà l'intera famiglia Finos. 

Tanto a S. Vidotto, come nagll'éltri 
paesi visitati dal mago, là notizia dal 
di lui -arresto'fece buonissima lmpra.i-
sione. 

Si spora che l'autorità giudiziaria 
darà ora una buona lezione a codesti 
ingannattiri dell'altrui buona fedo, e 
far si ohe per l'avvenire non si sentano 
più ,Ja.voglia di continuare nelle loro 
gesta. • - . ' Q 

'' L'arresto di usa Mi di ziiisarì. 
Cividale, a maggio. 

Ieri, vennero arrostati, e tradotti 
nello nostre carceri, quattro zingari, 
dallo faccio nere, unte e sospette. 

Por ben che la vada, vorranno tra­
dotti al confine, e liberati costi nostri 
diptorni da questi pericolosi fannullóni, 
che. troppa spesso sfuggono al rigor 
della legge, ^mentre terrorizzano ove 
passano e dove piantana le loro sucide 
tendo, (benissimo! — N. d. R.). 

Da Pordenone. 
La commemorazione verdiana. 

Pordenone, 87 maggio. 
Il teatro aflollatissimo nccogliova una 

quantità innumorevolo di gentili spet­
tatrici a spettatori dalla nostra citta a 
dei paesi'Vicini. All'alzarsi dalla tela, 
un applauso sentitissimo è rivolto al­
l'intera orchestra, ed in spocial modo 
all'egregio direttore sig. maestro Po-
lanzani, un vecchio di 72 anni, forte 
di mente e di cuore, appassionatissimn 
dell'arto dei suoni e dei canti, o pro­
vetto profoa.?oro di clarinoito, strumento 
predilotto, cb'oi, suona con rara maestria. 

Fra una ,raHgio.sa attenzione viene' 
eseguita la sinfonia del Nabucco; ac­
colta alla fine da una, vera ovazione, 
Ad icsistenza .si vuole'il bia, e lo si 
ha, con grande soddisfazione di tutti, 

< Uopo breve intervallo, il vecchio 
maestro, si presenta al pubblico accom­
pagnando una sua nipotina, di circa 12 
anni, signorina,. Costanza Polanzani. Il 
pubblico in . questo momento sembra 
commosso ed applaude entU4ia8ticamenta 
alla coppia graziosa; si suona un quar­
tetto variato par clarino e piano. La 
nipotina accompagna il nonno nelle sue 
intricatissime e porfolte variazioni, ed 
il pubblico sorride e applauda alla fina 
commosso, Aioitno .signora s'asciugano 
le lacrimo e sorridono al vocchio buopo, 
cho accarez'/,a la ' bionda testina dulia 
nipotina, fatta rossa e confusa in tanto 
entusiasmo. , , 

La grand'aria por soprano neWÀida, 
finamonto cantata dalla 'gentile signo­
rina Negri di Sacilo, accompagnata al 

piano dalla distinta signora Vittoria 
Mazzoni di Canova', provoca una nuova 
ovazione da parie dui pubblico ohe, 
insistente, chiama per ben tre volte 
alla ribalta le .gentili signore. 

Il coro iii\ Crociati nei Lombardi, è 
cicgnlto a perfeziono ed i bravi coristi 
vengono meritatamente applàridi't'I. E' 
doveroso accennare all'opera 'pariante' 
dal sig. Lcnna Alberto, cho tanto benO' 
seppe Istruirli. E cosi termina la prima 
parta della brillanto serata, - dovuta a 
quell'anima d'artista che ò il sig. Gino 
'l'amai. Ed a proposito, nòto che il 
riuscitissimo ritratto dol Grande di Bus-
seto, è dovuto proprio al pennello dol-
l'cgrcgio amico Gino, che in tale oc­
casiono si addimostrò cultore, squisito, 
e-gentile dell'arto che immortalò unj 
.Mlohelangiolo ed un Leonardo, < ' ' 

. . • - , - n r - • • • • • , ; 

Mentre cala la tela il pubblico della 
platea esce nell'atrio'perirosplrarvl un 
po' d'aria fresca. : •• • 

La canicola opprimente inflaochiste; 
un po' e si desiderarla brezza,potturna 
beneficatrioe. ','•.''•!:i ! ' • ' ' ' 

Dopò 'die,ci raliiuti si'ritorna in teatro, 
0,'lenta lérita,''8i rialza la'tela. ,' 

Il dottor ftì'ocardo Etro, pronùncia 
un elevato discorso commomurativò ed 
Il pubblico applauda ' In cjaestO mo­
mento, le grida: Fuori TKmài! si sol­
levano quasi imperiose, .0' l'egregio 
amico, si presenta (tra 11 si e il no) al 
colto pubblico cho lo saluta con'senti­
mento di gratitudine. ' ' 

'E il chiarissimo amico, l'iniziatore 
di tale avvenimento; si maritava; dav-: 
vero il salato afi'etfuoso dogli amici 
suol, che vollero , dimostrargli in tal 
modo la lóro ricohoàconza, -

Il duetto per clarino é flauto, con ac­
compagnamento di plano (nall'op. Luisa 
MWer) 'eseguito • dal maestro Antonio 
Polanzani, dal figlio' suo Egisto, e dalla 
nlt>otina Costanza; é ' favorevolmente 
sentito ad applani^ito'.'. Fu chiesto il 
bis nel torzatto di iiiOit̂ JAi-î i suonato Ê  
perfezione dal 'prof. Fóriiinato Silvestri, 
e cantato dalla sig.a Négri, dal tenore 
Dorigo, 0 dal noto basso Ugo Giando-
minici. Chiuse poscia la solenne coìti-̂  
raemoraztone il Coro finale — del Na­
bucco. ' ' ' ' 

Nella fretta ommisi di àcconnaife al 
Preludio all'atto terzo nella Traviata, 
eseguito da Una sola parte delllorebb-i 
stra. La me.sta e divina musica, che 
comraove'od'''itióbbria ad'uri tetbpo, fa 
escoltata religiosaiìiente é no vohno 

•chiesto ir bis.' • •• i -y • ̂  
Fu una sorata riuscitissima, e la so­

lenne maestà della'muaica,' la grande 
affluenza di pubblico intelligente- ed 
attento hanno dato a.questo conoerto 
lo speciale''carattere ohe. dovoya avero. 

, Pa SitnJlanìeleit: 
« V. Gioberti e G. Garibaldi » -
Famiglia d'artisK e di patrioti. 

San Daniele, 87. 
Il maestro Carlo Co.imi terrà una 

conferenza sul toma : <; Vinoenio Gio­
berti e Giuseppe Garibaldi ». 

-* , 
Il celebro baritono Delfino Arbacé.Me-. 

notti pttenpe a,Genova uno splendido 
sucoasso nella Zazà dalLeoncavallo.Con-
gratulazioni anche alla famiglia,Ongaro,' 
colla quale .11. Menotti è unito.con 
vincoli di parentela. 

Giova ricordare ohe un Luigi On­
garo versò nelle balze, dol Tirolo 'il 
suo sangue per la patria, e ohe -Dal--
fino, Menotti,, antico di' Oberdan^; eoi-, 
forse a Trieste aspra'ed Ingiusta • pH-' 
gionia. , , ' • ' 1 

Le tradizioni di Gustavo Modena-ndn' 
sono dimenticate dagli.artisti, italiani!: 

•Dario. , 

Nuove industHe» ' 
NDOTa Società per la laToraziose lei vìmliii. 

In Oioppo.vanne istituita una Società, 
privata denominata < Società scuola di' 
Castellini Osoppana sistema germanico ». 

Il capitale sodalo è di.lire djocimila e 
la durata della Società è di dieci anni., 

li|.0«|lttj|lj(qi,.'.\ Pantjé'nicó .'iir!ÌR|aoa 
ai sviluppò "nella stalla di certo Pignolo-
Antonio, distruggehdola- totatméòto,,' in- ' 
sterne al- plano superiore e al 'vlcinoi 
granalo.'Morii'ono s'ófibcaté due'pecore, ! 
gli altri «animali furono salvati'."' '". 

Non si conosca la causa dell'in'cen-
dio, tanto, pili che il padrone'-di casa 
,tr9vayasi assento e la rapgjie a.inmalata, 
ora a letto eòi bampipi; tutti tó.rcoriz-
zati, fuggirono qusisi nudi, per Ilt.caipi-
pàgna e furono.ricoverati o.-oopértì da': 
alcuni pie.tosiivioini., ,., 

Mopte aQoidénlàlé>, A ^olce-
nigo, ' i r23 cor., Mércandelltt' Antonia, 
d'anni 71, .trovandosi a faro erba, in 
un terreno montuoso, fu colpita- alla 
Lesta da \^a sasso, stacoatoai da una 
'rupe soprastante rimanOodo <all' istante 
cadavere. ,.' .•,', '• 

IL PONTE PI PINZANO, 
Kisposta. , , ' 

Egregio sig. Direttore, 
Favorisca ln8erll'();;'n(^l''tir<irgiàto Suo 

giornale la sb^jjéÀfo.ri'spóst'a diretta-al 
Sig.. Ten to , al'suo,.articolo « Oli iste-
f»i»'""i Sp/'ÌgÌ«,Ìg."J%»ÌW.S,,.PWto,a 
seguito tfe' taiól «cenni storici ». ' 

Il luogo di .data non ò preclaato s 
tutto! tur'dS'.andrbderé't aW^'iì lignor 
Veritfis sio, o,megllP|, tomi pai'to,;9jtl 
SjiìMHibéi'go capoluogo'.".. ,'] ' , , '', 

SI persuada il aìg.Véi'ìtdà ohe mai 
ha' esposta ueìiuiVefiÀ tli'qbollÀìiìUse 
dar a.bere.oal suo articolo; gettatola, 
solo per , frapporre nuovi ostacoli-al-
l'osoonziono, della grande., opera j senni 
aver, spiegato rii).tei>OMunidO -9ao-'d«l 
formar contro, p suboentro, Spiliiabéj'go, 
e quindi l'essersi ,diohi»rBto altro «goista, 
ma con I» bor^ , altrui,': '-' . 

Ma parliamo chiari. 
Si studia r.ei^eouzione'dal Ponto bllo 

stretto (madre, natura-Io- orso ditM 
Gabelli,, Pianellf ,FaiiiO< e',,ootap,)-!pilr 
.una diret.ta via, alla.-oittà a favore delti 
Comuni fprmantli piirte,, della:zona pe­
demontana tutta, i)f Mdbiàgo aPinzabo 
compresi, p va senza dirlo, Claaisotto, 
V.itp .0 Fprgarift, 

S. Daniele per il- primo; a ragione, 
fida .nel proprio- migiioramento óbm-
merciale,,oosl.purpila cittài > 
:. Colla sosti,(«zione(«eoonnBta'dal ii\g, 
Verilas si afrobba per-Spiljmbargona 
lucroso s9Opa,:iBi0rOè la,i<cile'col§ìO;&> 
zione ValarianOrSpilliabergoi-looohè odn 
si otterrebbe se il tram, fosaei appunto-i-

. quale ideato —.Maliiago-PiDzaDa'-San 
Danloie-Udine, , . , , . • .-i >• 

,Gd in allora.?; Addiot aperangodiiS. 
Daniple-Udine-PloBano,' ' indi Forg'drla-
Vito e. Clauzettoi ed addip lusinghe -di 
Ragognajche «oocorre colla'.grave spesa 
vitata solo perchè la-progettata'ttriida 
dì sinistra sostituirebbe quella che ooa-
giunga lefrazioai di' S.- Giacomo •« S. 
Pietro, ben' puro.ooslosa -e'diobbliga a 
radicalo sistemazione,,. n , ir! .: 

Com'è lecito qOiodl dire simili'' spro­
positi per. i..8oli ioteresai del Cap'olttogo 
Spilimbergo, seSpilimbergO' nel)«rpi<o-
gettifta opera -non coocorrp neppur col 
minimo importo di centesimi-.inno I 

Il mg„jYeri(as per'giastiflcarS'Tìn-
tesa^.unicalconoiliazione' di- iataressì dei 
distretti Maq>ago>.SpìIimbergo (iot^deìii 
per,.,qupst!uititna :,cap.pluogo) 'doveva 
premettere all'ideali esposti' (tralasciamo 

.p.ora Ici ipdisautibili' èri-ate^vistò' técoi-
.ohe),«hei'',)l,grave.quotó dì'-due' teriii 
a.lme.l)o . oggi, votatoi'da-<San- Daniele, 
'Mine,. PinzaaO--e -quella •peni it)tìe)!o 
.•yptato, da..Kagogo»i. .'Forgaria,' Vito, 
„Glauzetto,'Venrebbsi setaz'alti'o"in tal 
caso assunto dalcapoluògoSpilimbergo. 

' MI, pare basti. - ..-'• • -i 
Fintano, 36 maggio 1901; - > ' -

-' . ••'•••••• .G.B. ScaltoA.-

ilOTE COHIMEROtÀUi. 
Coritir'o' iviiil esteri^ a^ufteràti. 
.Roma 2 7 . . — Dal ,,mini»taro.aono 

state iihparlite djsposizioói-, severissime 
a tutti gli uffici .dog^oalii per«hè,'non 
si lasoj ent.ra.re _i.a, Italia, alóuna par-

,tita di viai-,areci,^.,tur9hi, ,>aBsticiaet-o 
.JfrangbXi,,; sènza j!;^^;Veq'gji,i}9.p.j;im4?-||(t-
topbsti ad una accurata analisi chimlfsa. 

•,;.,.;Non ai ;ti'»tt5i,v4i'':_iî ii<i'-'î .{si«cj»i|to.iie 
nuova; ma di richiamerò, al. loro do-
Vbro ,'coloro chó .a.ySPi'o^'.l'ft^W'gO.'di 
invigilare sullo sdaziamento .dei. ^[ini, 
spesso trascurano tale ^oyéré.. ,, ,.•, 

'lio stock di carbone ppf'la.'ìfiii-
• Tina militare.-';' ['"^if" ;'';' ' , 

Rort%a 87.. — Io qii.esti, giorni ,-^ono 
stati, stipulati i pont,ràtti',.p{)r racqpi;.to 
d\ 50,000 ton.oelt,at.o,;,di parboni i.nglp^i 

; per la iiiarina niilitai;^, . ,• 
, Con questo << stocl^ î  di pjtrbo,po.ai 
completeranno le,,()p^àzioqi .r.egp|g|i;gp-
iari, che durante'(!,10.0Q, a cau3a.d^ììa 
crjsl mineraria,.eraiio statp serjjimepte 
Intaccate. ' , , . ' , , . . •:, . j ; ., ,• 

..Pei nuovi.acquisi^ si.;;pqp..potute a-
véré lo ml^'iori qbgd.[ziooi ,npi. prqz;;i. 

I prezii (tei nuovo 'raccolto 'dei 
òozzoli. '',' :" ' ' • ' " " ' '•' 
Da notizie dei.giorn^.Ii I^pgibArdi', si 

s)i che, .i'n'.q^^stiIijll.ii^i.'gij^f'nl, l.^^.coq-
(raUàzio'i}i. si. sogp,, fattp, più. ,attiv%.' e 

,pi,ù' .numeróse ;. Ia]lia^é,:,api .p.fefaij-ja,! 
'se ajrapporto, con pjej9ip;iiaria,biie,,^ji 
'30 fi5() centasimii-,-1^,86 .a pr'pMQ-%j!p, 
finito, dft lii'ó 2,9Qfi 3.-Ì5; {ipr,,qualcji« 
partita ..eccezionale .dejla. Britiiiè^ ;i',fe'-
poro lire 3.25, , , ,, i,.j': . ; . : , -.i.. 
^ . Nella. 13resoian^, v^operpiicppotiiimi 
a préziso.fiijitò dà,lire 2.?5 a 2,84; ;, 

A Desoiizano sul Lago alcune p^Ptitji 
.vpnnero. oontrattato,,«i,,lii,'0, ?i5,0 'flssb, 
coiii coptesimi 10 a .,l^.„8niradequ.%to 
flnalè, di Broscia.,,, . . . , . ,,, .•!, .;;.;, 

. . • .1 .1 , • ' ' " ' ' ! , , I J ' , I l 

„ VaBgflsi'lii,:qwiiipla palna r 
Acqua dalla Corona^— Longeva.""' 
'Acqua di giglio e ^èlsomitiOi ''•" '• 
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..u.iipri;, 
INTEACàSI CIVICI. 

. Il O n h s l B l l o D b m u n a i a t 
sl'adbna''oggi, allei Hi |36i-'la .diijcus-
«ìóve del npto ordine del giorni». . 

Le deliberazioni disila Giunta. 
NrtÓvo vigile — Le grasiu dotali — 
1 la-atogaiioni per lo Statuto. • 
,.',lji »ai. aedùt'à di ieri l 'on. Giunta 

preso:IQ, seguenti deliberazioni: 
„. Nqtplnò.qcaHOVo Vigile, iUi.peraana 
di Omttippe Monaro. 

'(ì^diM; j^eì>'"doàiflóicà I' ostrsiiione 
Sléll'é «Grazie dotali ». 

Abtòlso tutte le ; domande avanzale 
dal.Comitato della; festa popolare per 
U' «Dante Alighièri » in Piaz'ia XX 
t̂e*teBitii«é iV2 giagnO; 
'_ Deli.b'érò jier. lo stessa giorno lo 
aegueotisoonsaete erogazioni dal fondo 
di bonbSéeoza'.-' ' ' 

ifj Giardini d'Infanzia jh.- 1000 
'•'SrcSiiiltato protettore del-

l'ii&ozift . , „ » 500 
All 'jMd:t6ia'otìàdlBi'; ''•'^'' » 400 
air Asilo infantile di Caritii - > 400 
4Jla Gasa delle Derilìtte ; « 400 
alla < Veterani e Roduiri » > 500 

Totale L. 3200. 

Per Si S| Olugno. 
'Air on. Comandò ael Presidio. — 
r .Un desiderio. 
'• All'on. Óenurale oomandanto del 
, presidio ci facoìamo - interpreti di un 
'desiderio che ai vieno espresso da di­

verse parti; e cioè che la rivista di 
. doménica alibia luogo' ih ore non troppo 
, mattutine, per esempio — possibilmente 
r—'non prima dèlie 10, 

Giò/perchè, com'è ben noto, è questa 
j una'aolènnftii'nazionale che attrae fra 
t'nòi mùìti forestieri, ai quali non ù pos-
: sibile trovarsi qui troppo per tempo. 

Siamo'certi che la cortesia dell'on. 
: Generale accoglierà con favore questo 
• desidefcl».->•--

. . . ScBola i>opolare. 
L^ultima lez ione . 

•^ '^^f*^ùiidiit''a?<a chimici^ — UÀcente jirof. 

' ' V • saia è aiTollatissima. L'egrogio 
<prQf.'|NaIlino, comincia fra un religioso 
silenzio a svolgere il'tema delia lezione 
Introduiionc alla chimica'.--

La chimicà^A'unaiiìsiénza' alla quale 
devonaattingere tante' altre scienze. 

Si distingue in chimici' pura e chi-
.'>mica upplicata: è applicata la tintura, 
i£:«liimica' agraria,' 'la .fotog'rajìca ecc. 
'l'atti però, hanno bisogno di'attingere 
alla chimica pura ; ai oocupe.'-à spscial-
mei^te. (lì.es^a. (Ja chi{iiiaa à eminente­
mente ^opVlare in, Germania, Essa è 
una sciériisa 'ósperimentata — dice il 

-fiEP^V,ISftllÌBQ;,,-rr..o.,#«0(tmp9g,na..il suo 
,j di re con esempi pratici o noti. Sull'e-
,i,aperioqza, che non ii. artifizio magico, 
vim'a è lor. ripo^izìQne costante, in detèV-
;'niinat|»''§ondi^iobi, dij fatti naturali, si 
' basanb II dbdùziònì'sciontifìcGe. 
': .'Il linguftggi.Q:i$p9QÌale tecnico-delia 
, chimica non è naica coma si. credo, una 
I;'scienza enigmistica, incomprensibile. La 
j'chimicaUi'q'iiélU' s'ciil'iizàicìie ai occupa 
; dell'alterazioni della materia. 
; Distingue io proprietà dei corpi : tem-
•i'poraneo o-persistenti,- Lo prime sono 
'jqùèlie che appartengono alla' fìsica, lo 
'sgcopde alla chimica.'Di esse' bisogna' 
' stndiarè le' leggi che sc'aturìscona dalla 
^.ri^DJoné ddlle 'ésìiarionzo aonliglia.nti, 
ilcddtinùèi-^Qnisordi.. Le, leggi naturali 
.-jSÙprbme, .che non. cambiano, mai, ser-
:,v<ipo di Jiorma .pei' intreprctare i fe-
'Inòoiéni che, contrariamente a certe 
.^ìdee sul vocabolo; 'sonde raanifesta-
''tìidilti che ea'dODO sotto i nostri sensi. 
' ' -|'arta"dei fenomeni chimici : di corto 
iesgerienze contrarie (come del fatto 

cita cita a esempio del suo dire di due 
isostajnze velenose' che fuse insieme 
liliTiinb una sostanza innocua), delle ié-
icomposizioni, delle analisi e dello sintesi. 

'PH**^iirti'dPùìi'"i)o''di storia delia chi-
Inica: dair.Alc/timm egizia a quella dei 

'JiiògDatori dell'elixir di lunga vita e 
della fabbrip^zione dell'oroj l'alchimia 
venne' deJDpitìvàmente aconSttà poco 
{ijù d'un secolo fa (I774J' Ma se ci fu-
rónoi'gli alchimisti'antichi, ci sono an-
QDC'<lttelll mpderni. 

; ; " ' , • ; , . . ^ ' 

„;,'Fa quindi il cbitimiata, rìogi'aziaodo. 
dj^llà' (Uligéiiza .'ed liis'sidiiiti^,, indizio che 
l'amore al sàpérf? c ' è , ' è gradilo alla 
iq'aggioranza.degli pperài.. 

La scuola yerrk quindi riaperta mo­
dificata secondo le esigenze d'una sta­
bile-istituzione. 

. Il prof, Nallino vennV) salutato d i un 
Applauso prolungato degli assidui fre­
quentatori della Scuola, che in tal modo 
gli dimostrarono la loro gratitudine per 
il suo zelo quale direttore od insegnante 
della buona istituzione. L'Alunno. 

La " Operaia Geoerale „ mpù. 
La Direzione della « Società Operaia 

Gonoralo di M. S. ed istruzione in 
Udine >, compiuto 11 corso di lezioni 
della Scuola Popolare Stiponore,adainpie 
il dovere di porgere vivissime grazie 
ai signori; Pennato prof. Papinio — 
Oir'afdini ai>v. Giuseppe — Owiu-
gnsìlo ìng. Bnrico — Luzznlto doli. 
Oscar — Del Puppo prof. Giovanni — 
Oarasaini doti. prof. Oio. Hall. -^Ro­
vere dott. prof. Giuseppe — Momi­
gliano prof. dott. Felice — Marcuszi 
prof. dott. sac. Edoardo — Cioconelti 
prof. Giovanni — Pier Paoli prof, 
Natzareno — Trepin prof Lorenzo — 
ÓricchiuVi prof. Giovanni — Laiza-
Cini Alfredo, maestro — Mnoccmi 
prof. Giuseppe — Nallino prof, ff^o-
vanni — cbe con tanta maestria..e 
tanta abnegazione impartirono le lozioni 
ohe furono tenute quest'anno in via di 
esperimento e che verranno ripreso air 
l'apertura del nuora anno .scolastico In 
{orma; regolare e conforme al relativo 
statuto. 

In.partlpolar modo ringrazia il prof. 
Nallino, direttore di tato scuola, che 
con la massima attività e con vera pas­
sione si prestò per la buona riuscita 
dello lezioni di quest'anno. 

Ùdltia li «Si'maggio 1901'. 
La Direzione della Società Operaia. 

Società Operaia Generale. 
Per la Cassa Nazion. di PresUli. 

La Direziona di questa Società, nella 
seduta di ieri 28, deliberava di far pra­
tiche per ottenere la rappresentanza 
delia Cassa Nazionale di Previdenza, u 
di convocare per lunedi prossimo 1 pre­
sidenti delle Società operaie di M. S 
cittadine, per formare un Comitato di 
propaganda per le iscrizioni degli operai 
alla detta Cassa. 

Benissimo!  

CIRCOLO VERDI. 
Il Circolo resterà aperto dallo 13 

alle 17 tutti i giorni ; domenica ventura, 
2 giugno, dallo Q alla 12 e dalle 13 
alle 18; affinchè il pubblico possa am­
mirare il bcsto del grande maestro 
'Verdij bella opera del prof. De Paoli. 

. ^ La Direzione, 
A proposito della festa geniale di 

'lunedi dobbiamo fare un meritato elogio 
al proprietario delia trattorìa « La Ter­
razza » sig. Prandiuì che servi inappun­
tabilmente il banchettò, sia per la 
squisitezza dei Cibi, come per il modo 
con cui venne preparato, lasciando sod­
disfatti i banchettanti. 

Il giucamento della truppe. 
Stamane alle i) in Giardino Grande 
ebbe luogo il giuramnnto delle recluto 
del 12" Cavallcggùi'i Saluzzo. 

Le truppe furono passate in rivista 
dal colonnello comandante il ruggi-
mento il quale protiunciò un discorso, 
encomiando i duo soldati che salva­
rono quella ragazza che tentò anne­
garsi nella roggia fuori porta Aquiloia. 
(Ma le oronaoh'.! dissero — chi) quel 
salvataggio fu dovuto al bravo .studente 
Somma Severino'! — N. d K,) 

Meroalo foglia di, gelao. 
Molta foglia si portò 'al mercato d'oggi, 
I prezzi si mantengono pressoché ata-
zionari. La spogliata si pagò da lire 15 
a 20 ul quintale, 

I f e c i t i . AM' Ospitalo vuiinero me­
dienti ; Orlando Enrjchetta, Petrozzi 
Carlo e Uomanutti Giacomo, per a-ci-
dehtali ferite guaribili riapettivamonte 
la prima in l!̂  giorni, u 1 secondi in 10, 

U n a p o v e r a d a m e n t a da Por-
eia veniiB stamane ricoverata al nostro' 
(ospitalo. E' una bolla giovanotta vcn-
tunenno che diede segni di alienazione 
mentalo in seguilo alta morte di una 
sua sorella. 

U n a p e l a t a » , d i Vanefi. Ven­
nero arrestate lersora per adescamento 
al libartinaggio ; Diolniuti Luigia di 
Giovanni, d'anni 19, da S, Daniele; Aita 
Maria di Angelo, d'anni 18, eia Buia; 
Toinmasini Luigia fu Luigi, d'anni 23, 
da 'Vivnro; Miotti Maria fu Antonio, 
d'anni 27, da Pozzu'jlo; .\ntimisca Ga­
rantita fu Giorgio, d'anni 18, da Trieste; 
Procopio Celestina fu Filiberto, d'anni 
27, da Gaatelnuovo. 

La Diolamti deve oggi rispondere 
dinanzi al Tribunale di oltraggio al pu­
dore. 

Lazzaro svolgo la sua proposta per 
l'inaloggibilltàdei funzionari dallo Stato 
e degli altri enti indicati nell 'art . 32 
della leggo olottorale politica; par una 
indonnita ai deputati ; per impedire che 
i di'putati possano ossero nominati ad 
un ul'fiaio pubblico retribuito se non U 
mi'Si dopo òssoi'si dimessi da quello di 
deputato; per l'obbligo della rielezione 
dei deputati nominHli sotto - segretari 
di Stato: lalo disposizione — dice — 
varrà a frenare la ressa al sottp-segre-
tarlato (ilarità)' 

Tale proposta dovrobbo avere eifetto 
nella prossima legislatura. 

Oiolitti erodo utile che la Camera si 
occupi di uua materia si gravo. 

La proposta è prosa in conaidora-
zione. 

**" 
Si votano poi a scrutinio segreto 5 

diacgol di leggo, e cioè: 
Consorzi in difesa contro la grandine: 

favorevoli li58, contrari 54. 
Scuoia agraria presso la lì. Univer­

sità di Bologna: favorevoli 109, con­
trari 43. 
(UNorrae per l'uso dell'acetilene e por 
gli esercizi di carburo di calcio e a-
ootilene: Favorevoli 165, contrari 48.' 

Proroga della coriceaaiono ai beneme­
riti della patria (legge 20 luglio 1890); 
favorevoli 172, contrari 40. 

Ooncoilere di locali al Museo .arti­
stico industriale di Napoli: favorevoli 
169, contrari 43. 

La Camera era popolata, animatis-
slma. 

. , STORIELLE ALLliGUE. 
C o m e andò i l . . . due l lo . 

Ci viene raccontata la versione au­
tentica dell'a/Z'atre — il Crociato no fa 
un gran caso — del duello do' duo stu­
denti, che è davvero esilarantissimo, 

Si tratta di un giovinetto studente, 
non troppo in fama di furbo. Il giovi­
netto ha la mqrpsa; \ti quale.era prima 
la raorasa''di',iiiì altro non studente. 

Gli amici, d'accordo con questo ul­
timo, hanno combinate le coso: un bi­
glietto fatale avrebbe originata una 
sfida. La sfida venne — fu accettata. 

Da quel .momento per il povero stu­
dente' innamorato furono delle ansie 
terribili; l'avversario, gli dicevano, a'è 
fatto dare delle lezioni di scherma e... 
tira bene ! 

Anche la bella seppe e.... bevve. 
Fatto ata che, giunti sul terreno del 

Gormor, un amico gli rammentò le 
prudenziali disposizioni estreme ; si sa 
mai„,.Kgli allora estrassa delle lottare; 
l'amico fidato lo avrebbe poi in caso,.,, 
consegnate all'amante, allo zio, al capo 
della scuola ,., 
SU Poi si misero in luaniche di camicia, 
e dal nero panno vennero estratte le 
sciabole, e lo pistole cariche con,.,, 
mollica di pane. Ma l'intrepido non vo­
leva essere burlato dai padrini e chiese 
fossero consognate le cariche. Altre 
cariche, pesanti, gli furono consegnate; 
lo. pesò con la mano e, trepidando: — 
sta iene — disse. 

Al segnale <i in guardia» il volto del 
povero studente divenne commovente: 
ipso facto, l'amore a l'odio passionale 
code il posto alla fratellanza ( oedant 
arma togae); il morituro ai gettò nello 
braccia dell'avversario burlone, già 

'sbiTerente -T- come i compari padrini — 
per l'enorina sforzo di repressione con­
tro la ribelle ilarità. 

Il burlato, però, anima di gran fede, 
non crede ancora all'esistenza dalla 
burla, sebbene abbia dovuto pagare alla 
compagnia bon quattordici « piccoli » 
di birra. 

Decisamente il duello.... è uua gran 
brutta cosa. Piripipiech'o. 

Bollettino giudixìapio. Mor-
bioli, aggiunto giudiziario alla procura 
di Udine, è tramutato a Roma; Ma­
rangoni, id., da Tolmezzo a Udine, 

Gponaca gitudizlapia 
CORTE D'ASSISE 

Udienza del S8. 
PPOOOB*» a porte chiuse. 
In seguito al verdetto dei giurati, 

Zaben Giovanni, imputato di libidine e 
offesa al. pudore, viene dalla Corte per 
il primo capo d'imputaisiono condannato 
ad anni 0, mesi 9 e giorni 20 o pel 
.secondo capo assolto. 

Udienza di oggi 

Il dramma d'amore di Pradamano. 
Oggi è incominciato il processo con­

tro Abucro Pietro d'aiini 29, ex carabi­
niere, ora negoziante di Pradamano. 

L'Abuero Pietro amoreggiava colla 
diciottenne Zniani Maria. 

Differitosi il matrimonio per intei'-
venuta malattia di un fratello della 
fidanzata, preso a sospettare gli si vo­
lesse mancare di parola, nel 30 dicem­
bre 1900 si recò dalla fidanzata, e trat­
tala fuori di casa col pretesto di breve 
passeggiat,!, dopo scambiato alcune pa­
rola, le esplose contro un colpo di rivol­
tella -a brevissima distanza. : 

Il proiettile sfiorò la persona di quella 
fanciulla senza colpirla. 

Poscia l'Abuero tentò di uccidersi 
tagliandosi il collo con un rasoio. 

I testi d'accusa sono 9, o di d'tesa 15 
La Corto è cosi costituita: Presidente 

Panizzoni — Giudici Sandrini e Cosat-
tini. 

P. M. Giordano Apostoli. 
Capo giurati: sig. Luca Castellani, 

di 'Venzune. 
Difesa: on. avv. Caratti. 

iolizieilspcci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

C a m e r a dei Deputati . 
(Sodula liei 27 — Pro». Villa). 

Le polveri per la campagna gran-

Ronchetli (sottosogr interni) rispondo 
oH'oii, Brunialti sull'ultima circolaro 
emanata sul trasporto dalla polv-ri pi­
riche, specialmente in ordine alla cam­
pagna grandinifuga. La circolare non 
può essere interpretata in nessun modo 
noi senso ohe p.os.sa danneggiare la 
campagna grandinifera. Le suo dispo­
sizioni non sono tas.^ativfl, ma dimo­
strative e prudenziali. Non si può quindi 
ritenere.che ooii quolla circolare si sia 
voluto' lisdei'o od ostacolare l'opera dei 
consorzi grandinifughi, 

-»-
Segue l'iuterrogaziono di Nofri sul 

fatto del sig. Dalla Griaa di Torino che 
fu destituito dal arado di ufficiale di 
complomontb por le sue opinioni so-
ciali.ste. 

Ponza di San Martino (Min Guerra) 
dà spiegazioni che non soddisfano l'in­
terrogante, 

SI annulla l'olezìono di Fusco a Ca-
atellamare di Stabia, 

•«-

Con Una Probabiiita 
contro solo novanianove 

i biglietti dalla Grande Lotteria 

NAPOLl-YBBONA i 
concorrono a premi che dal mi-" 
nimo di lire DUK015NT0 salgono 
gradatamente sino a lire 2B0000. 

Tutti i numeri che precedono^ 
0 seguono immadiatamonto i bi* 
ghetti, pili fortunati, hanno -ga-. 
rantité vincite da Lire SSOOO -
12Ò00 - 5000 -.2000'al minimo;' 

NOTIZIE Di CORTE. 
/l Re tvm va a Spezia — Nes­

suno si muove. 
Spezia 37 — Il He ha annunziato 

al ministro della marina, ammiraglio 
Morin, che, con suo dispiacerò, non 
ai recherà piii al varo della corazzata 
* llegina Margherita » che avrà luogo 
il UO corrente a Spezia, 

Nessuno della famiglia reale si muo­
verà da lioma fino a tanto che la lie-
gina Ellena non abbia passato, i qua­
ranta giorni dopo il parto. 

Attesa trepida..,. 
Roma, S8. — Oggi è giunto alla 

Presidenza del Consiglio l'annunzio uf­
ficiale che la regina ha compiuto il 
nono mese di gravidanza e che il 
parto è imminente. 
La balia fortunata — Sogni 

d'oro. 
Itaccogliamo, colla risem do)], puaraotsna, 

queste notizia cha vanno pei gìoraall: 
Si trova a I^oma il marito dalla balia 

del regalo nascituro. Ciò spiega come 
si poterono divulgare le notizie precisa 
sul contratto stipulato dalla fortunata 
nutrice Maddalena Cinti, colla Casa reale. 

La balia avrà 160 lire mensili a 10,000 
quando sarà spuntato il primo dente al 
neonato; 10,000 alla sua prima parola; 
10,000 al suo primo passo. Quando la 
balia sarà licenziata, avrà 20,000 lire, 
pìii una ponsione vitalizia di 100 lire 
mensili. 

il He visita quotidianamente la balia, 
che ignora la qualità del suo visitatore; 
anzi, re|ilioalamento chiese con curio­
sità quando potrà vedoro il Ke. 

Vìi Palazzo reale a Bari ? 
Mandano da Bari alla Patria: 
Corra con insistenza la voce — che 

trasmetto con ogni riserva non aven­
done potuto controllare l'esattezza — 
che il palaz'zo Calderoni, avo è attual­
mente allogato il comando del Corpo 
d'armata, varrebbe acquistato dalla 
Casa reale, per e-ssur trasformato in 
palazzo reale. 

Ciò perchè iiari sarebbe l'approdo 
delio comunicazioni fra l'Italia e il 
Montenegro. 

Una profezia spiritica M m t i li Bresci, 
E. A. Butti uttrra ai caKegbl ilellM£̂ f'i/<}; 
« In una sailuta spiritica che io tonni 

pareccliio tempo fa (il Hulti è uno spi­
ritista convinto — n, d. R ) — mi ri-
suilò qnosta profezia, oha io tango 
scritta por le mani del medium seri-
Tonfa a oha coiisarvo sempre a Milano; 
il regicida llra.sci si sarebbe appiccato 
in carcera antro otto mesi. Il mese 
corrente è il settimo dalla data di que­
sta strana profezia ». 

Un neiìorameiilo nei Taelis postali. 
Si annuncia che al MiuistiM'O dello 

Poste ai sta preparando un progatto di 
semplificazione e di miglioramento nel 
servizio dai vaglia, il quale da qualche 
anno accenna a diminuire di fronte al 
grande increracnto dai vaglia bancari 
che sono molto più semplici u di piìi 
facile l'iscossione. 

Il progetto che il Minisluro sta .stu­
diando ridurrebbe lo scritturazioni a 
una sola, facilitarabbo le girata e 
la riscossione a diminuirebbe la tassa. 

'l^utti i premi sor.o in con­
tanti esenti da ia,ise e garantiti 
da liUONl del TESORO ^IfcM. 

Estrazione 
assolutamente improrogabile 

30 GIUGNO 1901 
{Mt- Gli Ultimi a più Fortuhattv 

biglietti si vendono 
In Udine presso i Cambiavalute Hifpiori: 

Lotti « ATi'aJiKVia della Poita — Èttera' 
Aleaiandro, pìusà V, fi, -^ Conti Qtu-
Beppe, vìa del Moute. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. &AMBAROTTO 
Conaultaxioni tutti ì giorni dilla 2 alIe^S eeeeU 
tuato il tono Sabato e tersa DomohlGHî  d'ogni 
ueae. 

PIAZZA VITTORIO EMANVKLfS 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunadl, Yoiierdlf ore Ila . 

Farmacia PilippiiExi — Udine. 

Tende di legno traspapenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cuz'zi, P. nte Poscolle 11, tro-̂  
vansi lo teadc di legno traspa­
renti a stecchi, o dipinte a 
paesaggi. 

RAOEIN 
La migliore delle acque alcaline. 

Udine — 1<'R,\TELLI DORTA. 

Farmacia alla Loggia 
Piazza Vittorio Etnaiiuole i 

Medicamenti semplici 

S p e c i a l i t à . 

OGGETTI GOMMA 

1 ag;la Htcs t s i | i r c x K l 

l d e l l o Drog l i c r l i e . 

i&^'n 

13 

Enrico Morcatali, Diraiun retjfontabiie 

iiuo a dicembre!, u vi lino si­
tuato in p sizioue saluberrima 
e pittoresca. 

Per informazioni rivolgersi 
al dottor Ettore Giorgiid in 
Treppo Grande. 

STABILIMENTO DI CURII 
Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia. 

ISagiii — f(ioghi di Monte-
grotto {vbaiio) — cura elet­
trica — mussiig.no — pneumo-
tei'apia — iremoloterap'a. 

ASMA ed AFFANNO 
bronohialti-nervoso-cardiaco. 

A,sinatioi, e voi coU'Affanno, Tosso, 
Catarro, Disturbo ai llrouchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi? "Volate proprio guarire 
radicalmonte e presto t Scrivete od 
inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o i a o l o m b O i i n 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guarigione. 
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I L F R I U L I 

Le mserzioHÌ per II Mrinfd si rìi'evono »|p̂ p|̂ ÌY^me'4.te,.pr.«aaao r|\a3:fflittiat!ra^i,c>^e,de^..Gloilnale in Udine 

IvvisD agli agHcÉori. VI 

La Ditta E. Q. Neville & C. di Venezia in Liquidazione tiene 
j in Ma,gazzino le seguenti Locomobili, tutte riuoVétt'Iulì'fàb'bricazìòuè' 

•e di ùltimo moddlo^ 

N. 2 Looonllbili da 4, Cavalli effettivi, cadauna L, !%tlOO , ,, 
*>>'à"-id. da e id. id. id. . ' », l'SlÉfli* ' . ' 

•• C.!f. 

i»,'s2 id. ' da'S id. ,,id; . idi » i^seo 
», 1, id. •da - l » id. id. ' id. , »''ttito'o 

J'sudwJettiSprezzi s'intendono per merce posta in vagone Venezia 
éo5tnpif(?8o ImljàU^ggio. 

IfiHAHio Ciì;Mnovi«itko 
tkritki, 
il irbbli 
0. ' * « 
A. SiOB tu. 

o-'WfewMrf» ItteMtfil J»-»" 

SKOSBfll ^VofftJAaA .̂ f M MMhBU ntinniit 
0. aaa g ^ ì̂ VO. ,.949 > '. 9«.-r D. >|8 
0. Itìii ' •- J l ^ -'. ,0. 14,3» ' 

Mo-D.' 17.10 ^ mo • > 0. IB;«B Mo-
0, 17,36. l 20.48' •, D. UBJS» • . 80.08, 
SA tnln< '̂ ' i "nHonili, W WtìSTI "i'tówli 

0. 8.S0 "8.148 •• A.'"'8SB •• " IMO 
C,. 8 . - 10.40 •- iM., 9,u. <. 1»S8, 

,,19;48 , 
20.30 

ì'. Iti ', 1 

JD. WJO., , 

Dpmi •.skiitaili'jnnisnItsninluaiiiMioiAiia 

i:ag:vS1ll8;JM't.lfli:^ 
M.n.86 n,.18i»7 aa'lS ID.IT.80»19.04<*IÌM t>t>'M«'a.'ai6BaidUtMii 
M. 7,95 0. 8.36 10.4S( 

osésiQ smàd^mmna A'V<Ì̂ HE 

0. 9.11 
M, U.3S 
0.' 18.40 

À/mUMB. 

iB:a6 ' 
19,26 

0,,ii%05„ 
.M,. 13.18., 
b, Ì7 .M' 

,|8.48 

». 1. «, T. 
8 . - 8.180 

u,e&'Ji>.«o 
.mm 18.16 
18.— 18.26 

ArfM 

ISti-
16:» 
19Ì4B 

•staimi 
suniui, w 
ISJfSfiO'IBaOixUMO 
18(10 . ..MU»., 

Xi^Mìfeìiore tintura-dal Albado riconosciuta per tale ovunque è 

l'Abulia della Stratta 
piep&rata dal l '^MIia l»^ Mi&Urslll' 

VENEZIA — S. Salvatore,'tóÌI2-'23;24-'à8 

, „^Qt»- P0Ti«Ti"'*ai8T&R&TORE 
f:'È %' : ;,,i L , ' Ssi oapai'ii Vaojia bwba 

[̂ <QB!e8ta nuovo pj'eparaiionot jion /"Ssoa<lo ulta delle solite 1iqli)i'8,'pòtóedt 'Ìif$é 
lè/facplta dì ndibiro, ai qaBslli ti alla batb'i il loro priinillvo B'tiiJtK»'il8''èè|()to.' 

1'!' Bsla è la'>iJHi( * » ! » » « ' ' . « à r t t i t » pWft#*s»<vi» • oho iisi liottdsca, iJioicSè 
!̂M»au|ii> inKpeliitovtJ'«Watt.» i^;pelie e la'bìaDObiria, jnipochiiilmi>giui'ni>fa ot' 
«pere ai.capel(i od,|a(la ,^rba,,an-fl»»»B(ta»;io mop*!,pcirWt«l. La piil>lflref(Hii 
ribileal le altre pwchà oomijosta di .aoafauzo vegetali, «tpetcbè krpiù ,economica) 
ooa ooitando soltanto che ' " ' 

iÙAre OVG l a bo<ttlsUa 

^ol^asì vclidibiis presso» l'OlUcio Annunzi' del Giornale IL FRIULI, Udlbe, 'Via 
Rnra N.""6. ' ' , i . 

m 
• hf 

t 

SttSStB 

%Ik WClllcft 

ANTICANfZIE 
A. L O U C ì E C t A 

' Questa importante prep)ira»one tenia'estere 
nna ,itnt>iri postieiie la facoltà di ridonare toi-
rtbUmenle"él'ikpelli e «Ila'barba il'priMitìvb'e 
naturale'colore biondot cattagno 6 netOt bellezu 

) ,0, yitalitih come nei primi, anni della giovinezza. 
' Kan macchia U'pelle, n̂  la biancheria; impe-

dMce là Maitià deicapilW, ne favoHsCoìò svi­
li lappo, pulisce il capo dalla fosfora, ' ' i 
j una Boia bottiglia ^\VAniicanizie tottgega t 

' 'I5'»'?«„"|'t"^ W^-<° deeidwto e »»r t | to . , 
• VAHUMfalt lUmma è la oli rapida" delle JAHUeéiìsU Amtjia i 14 pli" rapida" aèlle 

preparazioni pcqgmuye Anora cpnosoiute e pre-
feribllo a tattelei'ailre perchè lapid efBoacise 
la più eoonomiea., , , 

Chiedere il'celere òhe si desidera: biondo 
cartatwtf-iien)..'(',i ., . , .-•.'«si.? .,- <, 
. Si venda presso l'Amminlatrazionc del giornalo 

nfVt'ali a lire Salta bottiglia di ^randefoi'iJiata. 

»(S!SWWX5^i 

|^-ft i i l l to6i%..»*.^>. 

;:'i 

. I „ii.|iiiiii'ii"ii ,'iiinii' 11'ijfffF'.T'J^?geff 

« §1̂ 1:1 tef i l a 'iiA 

jverai anicciajrice insuperabile dei capei >V^6Mta"IFai 
F^AIÈL,!,! tal dì 'F'ifenur^ 8lKlollit«(h«bteu|«'!yi-
gljore di,.j)pante„ve. ne-«onoiin'CojBmereioi •. " . ii:"'iii 

L'idìmenio ^uqiiesso oM<inutai,<la.beD eitani èilwukh 
•Kirliniia"dai tu/f ipirabile affètto,; Basta .Ipagnarpisllagin^,! 

splendidatìiente driicciati restando taU.Ror una ««ttimana,,, 
. • -Ogni' bottiglia* 'cruWkoTatjnK'TleAM^^^^ 
,don. annessi ijli arriocialori spociaìi a" ntfovd 'syilemii.. 

iillooal|t 
. . . „„ , . spocWi . , . — „ . . . , 

, pe^bsito generale ,pres(p )a,profum<>r,̂  A«l»«»l«IO . 
f, ,I^OlfeKe* - 8. 'S»\jkiòn\m ~ Ve,Biy5|lpi.",;^,, ' 
' ' , , .Deoositó in' Udipe p^osfp'l'AmWinUtra^iqne d»' 

giornale%1L PKlULf.'.; , ' • " . . , ^ •. ,' 

^ERNI'CE 
• i-lStfANTANEA 

mm^mktsérBW-'mmj^QmhM'^h^^-^^jr^jB^ 

\Up.li ' 

:. , . friIflNpsal.'&fsposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

létìIliliìiH-,ài8e5WS»*'doi T a p i , «n'^ós, ^'ràlpjj.senz'» ^ouii 'pBriQojo 
per gli animali domestici ; da non confuudéràì colfa pasta Badesè che S pt?-
ri(|ol»aa|J>iìft snd^eW'anima)!.•'j 

•'. ' S»i€'lllA»A!ÌÌ®»iK ',' '• '•' 
( l i s ; ! Bologna, 30 gennjÌa,18(K), , , 

!on"piacere'che il signor-A, ii!^»inf»isV,',be (fifei'>nc''no-
»jijji,^Wiaie»t),di ja^in 1one,grani, pilatura "so^e^fthbrM P^ie, in ,™-
ita Citta,' due esperiment ol suo preparato detto TwJB«l-TrBll»B ( e re­
sito .ne .esitato espleto,; -1% nostra pie'n'à "aoddl'ifaltSote, ' * 

"'"' In fede , , . ' , . , , . 
•iPRATELLl POGGIOLI 

It'ì- >-^iiati tìs()gli'ò'd*opSrfti''a*'cfc'HuUfì 
•facilita =il'pitól'ncidi!l'<' il prof̂ riV ino 
'tìglio: • • - ' 'VbnddBi' ]irésào"'l'AiMÌBÌ-' 
'tìjli^4jii'<jne''dél' VPriùh»' 'si •'\!Ì;«iàp, 
.':!' 'Cflo'.. 'iiini '|a VWtti'ifiìH ' I 

^^8^Ì|Llir'«*^^ î-

é 
Paccjietto grwde L, l .OO —.'Pkipla ]L. 'w.ao.,,' 

a b a s e di china 

poF Mnebipe i denti 
senza distruggere lo smaltò', 

dello Stabilimento ifarmaoeutico 0. C.aa-[̂ , 
sarini 'dì Bologna, rinforza e preserva ! 
iideùti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola aen> SO. 

Si vende'.presso l'A'piministrazlonej 
del giornale IL' FRIULL ' 

Sifffìiore fi! 
i capelli di un colore ilii^n^o,, d o r a t a ' sono i più bólli perché que8t!)"ridona''' 

al viso il fascino della bellezza,'ed a onesto soobo "rlspdnde "sbleh'dldaBifnto'l«f 
meravlgfllooit 

1.11 

, preparata dalla Prem, 'Profumeria 

IM i r O N 1 0 ; | . ' b N @ E G À 
S.' Salvatore,, 48B5 ^ Venezia 

toiishè' eòo questa speciajijà. si dà ai''capelli il 'più 
silo e^patnrale colore b l a n d o o r o di moda. 

'Vi#nb poi spCei9i8ieli{8.;\raì«coft'àitiJAil'a "quelle 
H^more i di cui capelli biondi tendano ad ospnrarsi, 

i "MstreicoU'uso 'della' suddétta speèiàlità si avrà il 
jg^g^o di consorVaiJli 'Se'ùipre più 'simpatico é bel co-' 
'"lóre b i o n d o ii»ii*o: ' . • • ' ! ' ' ! • 

'•• ' È alichfe'da preferirsi alle'altre' tutte si NaiionaU 'Che- Estere, poiché la più 
ìn(ìicn«,'Ialpiù'di siouilaiBSeÌto<e'lai più a,buon, mercato; non icòStando' che 'solei' 
L,i»,»0 alla bottiglia ologantementa confezionata e con relativa istruzione., m-

CffeHò torissiÉo./IHassinto buon m^ ' 
;'o'|mi,B)B^[j*,IS'/jp'reis'o '̂l'Am dal giornale'/i Friuli. ' ̂  

iplp« 

ilUBlJLA-^èRltf 
della Società Protett. d l̂l'lnfa^nzia'; 

'•'(Vla-5delliisPréfe'ttn'rà'n',<14).' ' , ' i ,1 
ag-̂ Ho 1̂ Lup^LìM^fcplpill 6i,V|!)̂ ]rdl \\ 

, eccettuati i festivi, '! 
, il 

i ^ 

, Olì. effetti, >i!Uséì)«[(ta| vir^>W)«einereTol' 
della t'iinta rinomata Acqul„d! , , , . 

éObo idivenuti qrai»liioao1ite»tabili.-,E48ia èiMperiof» 
alle'altt'e tutto.,;eri,laiatt»'>iVdrais Iraale. efSsabia, 
pel'-iìtóorzo e oresoiuta^deii.' ,'. -. ' '.i, 5'>' 

' C|»ifelll e\della:iSa)r4>a> • > u< 
'•'IJna volta pnovat»,.la«ii»dop8raiis8mpwu, .i, 
' '' ,'iire, t,50,i-toiSoHì^à'o;,.iij;,,i. i'-* 
IogrowQ,e dettaglio.pttes^o la Cdttai^rónriiéftida 

"iMìfiieiKliAi Br'B)liL?atQrê r,é88Sf l̂ lSaSiZM 
4]fii s i u i r d b i IdaUs' misti&iazioitivi^ltitsdat'e 

a tutti i profumieri aspawuooliieriilaaJiflra n ' 

AC(»ÌA CMINtNA " p i X » 
in UdlUe 'prèsso l^Ammiò'istra^nB dif'giothàle 'Il'iPiÉ-hlU ' 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dslle;ore 11,alla 12-

Specialista, dott. Antonio^ QambaroUo, ''} 
soltanto il, mereoledì. , 1' 

, , , 1! 
"MALATTIE 

"DELLA GOLA, "ORECCHIE, NASO ' 
ddle ore 13 alle 14 ' ' 

' Speoialista' d,oU'.'Osdar Luzìatto; 

•'MAIÌXTTIE; . . ' , , 
DEI BAMBINI, .ft̂ i .GBNER'ALE 

dalle o^e.,Ì4 idle 15 \ 
Speoialista prò/". "ff'ti'tód'Bfer̂ Asnxl' 

. • MAt'AXTIE,DBLLA' PELLE .. 
:, ,d»jlle.,oi;0|lB t^l? 16, • . , 

Spepialista.doK. (Slius^pe Mv,r,erq. , 

|A UASR »i"Pn:vnot , iO K f o D o n o 1 
Hbii<^Uè<ibt«'|iiroirUUi{>< î> ' 

W far' tare :t,caili'itieMe-ì&iÉa ' 
^ , ' i ' , . 1 . 1 *' ' ' , ' i ' 

L',ui;ica, cl;e possa'veraniente'assioiirare't ohiuni)neJ, 
ufa Wl/a, fpita «,,rigoglioaa,capigliatnra.'''Lai8o]a<che 1 
abbia 1 azione dirptta ,sul,bulbp cspill^fCi dijI|jsdo,?^e„ 
col su'p uso si Ipup^eyjtare, cert^ipna mw^ <lftì!'i?fi( 
' Viéìiri'racpomapcj^^o j j ' " ' " ' 

spèoiàiaé'ilfè'alle*''"""-'--" 
potranno 'jver^'ntja chionla tolta'e"laoerita'| 
pulita la tosta,, rlnforzan'do ovàViluppaodo •la''éèpS'gliatBi'à --. — 

,lnew I5 PE'i;ROLlNAl.fB;Scte»cere i capelli, ilé'«iuti('lo"4»iIh'i)p(<,'4e"4Wertà«' 
(a caduta, ,fa sparire |a forfora, rendepdoli"'hiOrbidij Incidi," oHiiièrvIaimdnb il> 
loro colore naturalo. , ,,,,, . ,,, ' ,--' , ,1- * .r ' ':'-' ''''? ,(I 

Essa è efficacissima all,̂  p^rsoge, che:c<)lp)t>)<fidan. mtlatUa qualsiKii'ibantiD, 
sventuratamonte"perdiiti i capelli 1, È ^nolie|.il,.più;i)eJ|;prnameuto, ipMBSiè, cqfj 
l'uso 'di quésta speoiWilàJ' riòù' solo rio'omparjranp? i C^pejlj, ,198 î vrt̂ ^np, sna^, 

• folta e rigoj;liòsa'vegetazione. ' '' ' , ^ . , j . ' ." ' . , ',-, i,,'.,' , , ' .,j_pj| 
, Prezzo del'flacono.jCon iftt̂ pzjonei lire,JI.'l'-l, ., ,1 , , • ,i)i! 

Si apeijiqce ovuiiw iavi^ndoiC^rtolipa]vaglia di lire2i75nU'UffieiaiAtanunzi\iM 
delgiòrnale IL FRIULI, Udine, Via,PreffttuCa i!J.8. 

w 
I ̂ !̂ ^^>?59 ̂ pSfHP'CS wSŜ Î̂ SrP BSS'̂ dPWS'" 

IJdin» "^01 - Tip, >4%r«?:i ' tAht'eisj 

tftJl.ir r IT i ^ V a Ili hifi, tén * i n * . ' i 1 .". ta j . 

unq,d«i,,p|À ificercatiiprodottiî erHaitcilsttrsiòU'Aì̂ iisaa 
_di ^J9ri dt,jGiglio e Gelsomino, La vir,tù'di!iqne8t1{uM>D{| 
"è" propfio .aefiel più notevoli. Essa dj!t.8lla tinta della 
'cStó''quol», 

. GelfóWo ' JI!"eni"S8si)"'«'ìl 
{̂'1 , ri-ì!';, ,','( O' }iì '-'^ ' iE,14 

Prw8?ì'a)lB!bottigliai'B,'.biaaO.-.i,"''> • ' . , ! , •• )• •"M 
':. , .Irojasiiivendlbile presso l'Ufficio Annunzi'dffl'Swirhale'J 
' IL f|l|5j^I,„Vdiue, ìvia,d«U#i^«fc,ttura,a..i8.'-. • : !!/! 

'meno dell'acqua di Giglio 
Veataijprmai i^ehefl/lè, 

.•A'.'.n.u'? 

file:///Up.li

